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Il virus allenta progressivamente la 
morsa,  ma  il  governatore  ligure  
Giovanni Toti  guarda già avanti.  
«Abbiamo fatto una riunione con i 
nostri tecnici e la sanità per pro-
grammare insieme  la  “fase  otto-
bre”, quando il virus potrebbe ri-
prendere forza. La Liguria non si fa-
rà trovare impreparata», ha scritto 
sui social. Intanto nel Savonese ieri 
è stato il sesto giorno consecutivo 
senza vittime tra i pazienti positivi 
ricoverati negli ospedali di Savona 
e Albenga. Se sul fronte dei decessi 

le notizie continuano ad essere buo-
ne, nelle ultime 24 ore si è registra-
to un lieve peggioramento del nu-
mero di contagiati (376, due in più 
in un giorno). Il 22 di giugno si ria-
prirà il Cup regionale per le nuove 
prenotazioni. Alcune azienda han-
no già smaltito le visite prenotate 
dall’8 marzo, altre sono ancora in 
difficoltà o stanno completando le 
attività di accompagnamento. Sul 
fronte movida, dopo il caso Carca-
re,  si  va  verso  l’ipotesi  degli  
steward. SERVIZI – P. 32-37

Molti Comuni in Italia e in Liguria vietano il fumo in spiaggia per motivi di 
tutela ambientale, ma a Loano l’ordinanza comunale è stata firmata in 
tempi record e con sanzioni più aspre anche per l’emergenza virus. I mozzi-

coni abbandonati possono rappresentare un veicolo per il Covid e un po-
tenziale rischio per chi va al mare. Ecco il divieto (escluse zone limitate e 
private) con multe salate. PRETARI - P.34

Rischio Covid per i mozziconi. A Loano scatta il divieto di fumare in spiaggia
ANSA

Dal distanziamento sociale alla bi-
gliettazione, al poco personale in 
grado di garantire il rispetto delle 
nuove regole. BARBERA - P.32

REGIONE

Treni e sicurezza
sindacato scrive
a Trenitalia

La denuncia del personale sanita-
rio dell’ospedale di Cairo: macchi-
nari rotti e pochi medici per poter 
ripartire. CAMOIRANO - P.35

CAIRO M.

“Impossibile ora
riaprire il punto
di primo soccorso”

ALTARE

SAVONA

OLIVIA STEVANIN

Falso e truffa, medico
di famiglia sospeso

per tre mesi
P.39

SPAZIO

PLUS SP+

VARAZZE

GIOVANNI CIOLINA

Travolta in spiaggia
da un camioncino

donna in fin di vita
P..38

LUCA MARAGLIANO

Sp29, viadotto chiuso
traffico deviato
in centro paese

P.39

ENNIO FORNASIERI

Vado retrocesso
Tarabotto va avanti
“Facciamo ricorso”

P.44

SPORT

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 2020 LASTAMPA 31

SAVONA
E PROVINCIA

SV

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db


.

Ventimiglia bloccherà l’accesso alle piccole spiagge da Latte fino al confine con la Francia

Calette della Mortola addio
controlli impossibili: chiuse

I cantieri aperti per la messa in sicurezza delle gallerie bloccano molti
consiglieri in viaggio: scoppia la bagarre. Toti scrive al ministro Demicheli

Sette chilometri di coda sull’A10
annullato il Consiglio regionale

IL CASO

S
ette chilometri di coda 
tra Arenzano e Prà, sul-
la A 10, tre chilometri 
aulla A 26 in direzione 

di Genova tra Masone e il bivio 
per la A10, un chilometro sulla 
A 12 tra il bivio con la A7 e Ge-
nova Est: pesanti disagi anche 

ieri mattina lungo le autostra-
de nell’area genovese per i can-
tieri aperti per la messa in sicu-
rezza delle gallerie, cui si è ag-
giunto il ritardo di un paio d’o-
re nella riapertura del tratto 
della A 10 tra Prà e Pegli, che 
non era stato comunicato. Il  
traffico intasato ha provocato 
l’annullamento  della  seduta  
del consiglio regionale, la se-

conda dal vivo dopo il blocco, 
decisione che a sua volta ha de-
terminato le proteste dell’op-
posizione per  una  decisione  
«unilaterale, gratuita e immo-
tivata». Il governatore Toti ieri 
ha convocato d’urgenza i verti-
ci Aspi ed è stato stabilito che 
ogni lunedì ci sarà un incontro 
di  aggiornamento.  «Quello  
che è accaduto sulla A 10 è le-

gato alle ispezioni approfondi-
te ordinate dal Mit. Per questo 
- ha detto Toti - abbiamo chie-
sto che autostrade condivida 
con Regione Liguria il calenda-
rio da qui alla fine di giugno, 
comunicando in tempi rapidi 
gli interventi da avviare imme-
diatamente  se  necessaria  la  
chiusura del tratto». Il presi-
dente della Regione ha anche 
inviato una lettera alla mini-
stra De Micheli segnalando «le 
situazioni di criticità elevata 
alla nobilità» chiedendo «valu-
tazioni in merito».

Pesanti le conseguenze an-
che sul traffico locale. I sindaci 
di Rapallo, Santa Margherita 
e Portofino, Carlo Bagnasco, 
Paolo Donadoni e Matteo Via-
cava, protestano uniti per la 
«situazione insostenibile e il  
danno enorme per il turismo e 

i pendolari»: «Stiamo valutan-
do se chiedere i danni a Socie-
tà Autostrade». E’ la prima vol-
ta che un consiglio regionale 
viene revocato per i lavori in 
autostrada. «Piana, che era fer-
mo in coda in autostrada come 
molti  consiglieri  regionali  in 
arrivo da Ponente, ha deciso di 
annullare la seduta per conto 
suo, senza prima confrontarsi 
con i capigruppo, come preve-
de la prassi - la protesta del Pd 
-. Gli avremmo detto di non 
sconvocare il Consiglio. Molti 
consiglieri  in  coda  sono  co-
munque riusciti ad arrivare in 
Regione alle 11,30 e visto che 
il Consiglio era convocato fino 
alle 15 senza interruzioni, ci sa-
rebbe stato tutto il tempo per 
svolgere i lavori dell'aula, sal-
vando una parte della sedu-
ta». «Non sarebbe stato rispet-

toso, sia nei confronti dei colle-
ghi consiglieri che del persona-
le del Consiglio, aprire i lavori 
dell’aula per un’ora o un’ora e 
mezzo al massimo» ha spiega-
to  Piana  mentre  era  ancora  
bloccato in autostrada. 

«Invito il  presidente Piana 
ad adottare misure concrete: 
chieda direttamente a Società 
Autostrade il rimborso per la 
mancata seduta consiliare. Ri-
cordiamo che il costo si aggira 
sugli 8.000 euro tra organizza-
zione della sala, personale e 
guardie giurate, riprese tv, spe-
se di pulizia, sicurezza e sanifi-
cazione locali» l’intervento del 
capogruppo del M5S Fabio To-
si. «I consiglieri diano l’esem-
pio, usino il treno» il commen-
to di Alice Salvatore (IlBuon-
senso).ALE.PIE. —
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IL CASO

LORENZA RAPINI

VENTIMIGLIA

C
alette della Morto-
la addio. Chi ama il 
mare nella sua de-
clinazione più sel-

vaggia, chi ama la quiete, 
le piccole spiagge di scogli 
con alle spalle l’ombra e il 
profumo dei  pini  maritti-
mi, quest’anno dovrà cerca-
re altrove. Le splendie ca-
lette della Mortola, da Lat-
te fino quasi al confine di 
Stato di Ponte San Ludovi-
co, sono chiuse. E’ una del-
le conseguenze dell’emer-
genza coronavirus.

Impossibile  sorvegliare  
questi angoli di paradiso. La 
loro  caratteristica  più  evi-
dente,  la  lontananza  dal  
mondo e dal turismo urlato 
- niente volley perchè gli sco-
gli non lo consentono, nien-
te gelati perchè non ci sono 
bar, niente folla perchè il po-
sto è ristretto - quest’anno 
ne ha decretato lo stop. 

Capo Mortola, la baia de-
gli Specchi, le Casette: tutto 
off limits. Ventimiglia sta or-
ganizzando la sorveglianza 
nelle  spiagge  con  gli  
steward. Il bando è stato lan-
ciato e a giorni verrà affida-
to. Ma i ragazzi che verran-
no scelti e che dovranno ap-
punto scongiurare il sovraf-

follamento sul litorale, ga-
rantendo il  mantenimento 
della distanza tra i bagnan-
ti, saranno impegnati in cen-
tro. Impossibile pensare di 
mandarli fino alle calette di 
Mortola. 

Dovrebbero arrivare  fet-
tucce bianche e rosse a chiu-
dere  i  sentieri  di  accesso,  
che si imboccano lungo la 
via Aurelia e che si notano 
guardando la quantità di au-
to posteggiate proprio lun-
go la strada, in divieto. Ver-
rà risolto così, almeno per 
quest’anno, il problema del-
le auto posteggiate appun-
to, che sono un pericolo per 
gli automobilisti, ma che di 
fatto sono l’unica soluzione 

per  chi  vuole  frequentare  
queste bellissime spiagget-
te. Risolto anche il proble-
ma dei nudisti non autoriz-
zati, che di solito si trovano 
nella baia degli Specchi. Inu-
tili le campagne di sensibiliz-
zazione degli anni passati, 
che tentavano di riportare 
questa caletta alla collettivi-
tà, visto che ormai era fre-
quentata soltanto da nudi-
sti. Ci ha pensato il Covid ha 
sgomberare tutti, senza se e 
senza ma. 

Saranno frequentabili, in-
vece, lo stabilimento balnea-
re dei Balzi Rossi, secondo 
le normative (tra l’altro ha 
già inaugurato la stagione, 
lo scorso 4 giugno) e i vicini 

scogli, che di fatto impongo-
no già di per sè, per la loro 
conformazione,  una  certa  
distanza tra i vari bagnanti. 
Almeno qui, un tuffo nelle 
acque più limpide di Venti-
miglia si potrà fare, se però 
si mette in conto un poco di 
scomodità. 

Certo, non si possono blin-
dare i sentieri che portano al 
mare. Verranno affissi car-
telli probabilmente, che se-
gnalano che alle calette di 

Mortola non si può accede-
re.  Ma  non  è  escluso  che  
qualcuno possa superarli no-
nostante  il  divieto.  Anche  
se, a questo punto, in caso di 
controlli  sarà  impossibile  
non farsi notare e non pren-
dere una multa. Almeno per 
quest’anno,  le  spiagge  di  
Mortola si potranno ammi-
rare soltanto dai sovrastanti 
Giardini Hanbury. —
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Ieri per la prima volta al San Martino non ci sono stati pazienti Covid ricoverati nell’area critica del pronto soccorso

Una veduta del mare vicino alle suggestive calette di Mortola a Ventimiglia

La sicurezza sui treni e nelle 
stazioni ferroviarie.  Dopo i  
pendolari, sono i sindacati a 
mettere nero su bianco le lo-
ro perplessità. Luca Miraglia 
(Filt Cgil), Sandra Piana (Fit 
Cisl), Cristian Sedda (Uiltra-
sporti),  Francesco  Zolezzi  
(Ugl)  e  Mario  Pino  (Fast)  
hanno scritto a Trenitalia, al-
la direzione del trasporto re-
gionale della Liguria e all’as-
sessore regionale ai Traspor-
ti, Gianni Berrino. Sottolinea-

no le problematiche di ordi-
ne  pubblico  in  relazione  
all’avvio della cosiddetta Fa-
se 3 dopo l’apertura delle re-
gioni e soprattutto alle porte 
della  stagione  estiva.  «Già  
ora – sottolineano i sindacati 
- registriamo un sempre cre-
scente aumento dell’affluen-
za di viaggiatori. Rispetto al-
le  disposizioni  di  esercizio  
del  personale  ferroviario  e  
delle  norme  del  ministero  
dei Trasporti sul contingenta-

mento a bordo dei mezzi di 
trasporto  ferroviari,  questa  
situazione costituisce un se-
rio pericolo per il personale 
bordo treno e per gli stessi 
viaggiatori. A questo – dico-
no i sindacalisti – si deve ag-
giungere una insufficiente re-
te di vendita e assistenza uti-
le  a  fronteggiare,  gia`  dai  
prossimi giorni l’afflusso di 
clientela». Le organizzazioni 
sindacali propongono inter-
venti  urgenti  per  evitare  il  
collasso:  «E’  necessario  un  
maggior cadenzamento dei 
treni da e per le regioni limi-
trofe, senza tralasciare i servi-
zi per le localita` turistiche, 
nonché l’apertura di sportelli 
di vendita anche sulla Rivie-
ra di Ponente. Necessario po-
tenziare gli sportelli del no-

do genovese, nonché imple-
mentare  tutti  i  servizi  che  
concorrono al prodotto tre-
no  attraverso  una  proficua  
utilizzazione di tutto il perso-
nale disponibile».  Per  Luca 
Miraglia (Filt Cgil), Sandra 
Piana (Fit Cisl), Cristian Sed-
da (Uiltrasporti), Francesco 
Zolezzi (Ugl) e Mario Pino 
(Fast) «si tratta di soluzioni 
necessarie  per  coniugare  
maggior sicurezza, diritto al-
la mobilita`, nonché il rilan-
cio e la ripartenza della no-
stra regione». In una secon-
da lettera, solamente Filt e 
Orsa,  rimarcano  invece «le  
mancate risposte circa la ri-
chiesta di aumento del perso-
nale agli sportelli e di assi-
stenza ai viaggiatori». G.B. —
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allarme anche sulle regole nelle stazioni

Sicurezza in treno, i sindacati
adesso scrivono a Trenitalia

Meno sei giorni alla riaper-
tura del casinò di Sanremo 
e anche a quella delle slot 
machine da bar e degli altri 
giochi di scommesse. La no-
vità emersa dal confronto 
di ieri tra governo e confe-
renza delle Regioni  è che 
per i giocatori saranno ob-
bligatorie le mascherine, al-
meno per il momento. L’im-
perativo resta quello di evi-
tare gli  assembramenti.  Il  
tentativo, o meglio la spe-
ranza, di Sanremo di ottene-
re un «lasciapassare» antici-
pato per la sua casa da gio-
co sembra essere definitiva-
mente sfumato. Dal Vimina-
le non sono arrivate rispo-
ste alla lettera inviata via 
prefettura  al  ministro  
dell’Interno. Il piano opera-
tivo di sicurezza del casinò 
è comunque pronto a scatta-
re:  riorganizzazione  degli  
spazi alle slot, protezioni di 
plexiglass per i croupier al-
la roulette,  gestione degli  
ingressi dei clienti con ter-
moscanner o comunque mi-
surazione della temperatu-
ra, frequente igienizzazio-
ne delle mani, con dispen-
ser dotati di soluzioni disin-
fettanti. Controlli periodici 
riguarderanno poi  gli  im-
pianti di condizionamento 
dell’aria della struttura di-
corso Inglesi. Secondo le li-
nee guida «dopo l’utilizzo 
da parte di ogni singolo sog-
getto, è necessario assicura-
re pulizia e disinfezione del-
le superfici dei giochi a con-
tatto con le mani». 

La battuta d’arresto per il 
comparto dell’azzardo è sta-
ta notevole. I mancati incas-
si per la casa da gioco di San-
remo  sono  nell’ordine  di  
10 milioni di euro, elemen-
to che preoccupa non poco 
anche il Comune che perde-
rà circa 800 mila euro della 
quota «girata» dalla socie-
tà pubblica di gestione. In 
crisi anche le aziende del 
Ponente  che  piazzano  le  
macchinette nei bar e nelle 
tabaccherie,  con  ricorso  
massiccio  alla  cassa  inte-
grazione. G.GA. —
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verso l’apertura

Casinò e slot
mascherine
obbligatorie
per i giocatori

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Altri  quattro  morti  per  Co-
vid-19 ieri in Liguria, tutti al 
San Martino, e il bilancio del-
le vittime sale a 1507. I nuovi 
contagiati sono 8, rilevati da 
1481  tamponi  effettuati.  I  
guariti con 2 test consecutivi 
negativi sono 5999, 10 in più 
rispetto alla giornata prece-
dente.  I  positivi  erano  ieri  
2326, 6 in meno: 2202 asinto-
matici, che comprendono sia 
i guariti ancora positivi che i 
malati  curati  a  domicilio,  
125, 7 in più rispetto alla gior-
nata precedente, e i sintoma-
tici  ricoverati  in  ospedale,  
124, 6 in meno, di cui 5 in te-
rapia intensiva. I degenti so-
no 20 in Asl 1, di cui 2 in inten-
siva, 36 in Asl 2 di cui 1 in in-
tensiva, 15 al San Martino di 
cui 2 in intensiva, 10 al Gallie-
ra, 26 al Villa Scassi, 7 in Asl 
4, 10 in Asl 5. Per la prima vol-
ta l’ospedale di San Martino 
non ha pazienti Covid nell’a-
rea critica del Pronto Soccor-
so. Le persone in sorveglian-
za attiva sono 569, 32 in me-
no: 110 in Asl 1, 142 in Asl 2, 
197 in Asl 3, 52 in Asl 4, 68 in 
Asl 5. «Fino a questo momen-
to  abbiamo  effettuato  
118891 test . Ci chiedono per-
ché non ne facciamo di più: i 
sanitari ci dicono che il biso-
gno di tamponi è sceso. Co-
munque stiamo individuan-
do le categorie a cui poter of-
frire questo servizio e tenere 
protetti soprattutto i sanita-
ri»  ha  detto  il  governatore  
Giovanni Toti.

«Continua un trend positi-
vo. Oggi abbiamo avuto una 
lunga riunione con la sanità li-
gure al completo, i direttori 
generali, i vertici di Alisa e di 
Liguria digitale per mettere a 
punto  il  piano  ministeriale  
per far fronte all’eventuale ri-
torno del Covid in autunno» 
ha proseguito Toti.

Il 22 di giugno si riaprirà il 
Cup regionale per le nuove 
prenotazioni.  Alcune azien-

da hanno già smaltito le visi-
te prenotate dall’8 marzo, co-
me sostiene l’assessore  alla  
Salute Sonia Viale, e quindi 
per alcuni tipi di prestazioni 
possono aprire subito l’agen-
da, altre sono ancora in diffi-
coltà o stanno completando 
le  attività  di  accompagna-
mento per smaltire gli appun-
tamenti sospesi.  Sono cam-
biati anche i tempi di effettua-
zione delle visite quindi vie-
ne chiesto alle aziende di apri-
re anche il sabato. Ci sarà an-
che l’apertura della libera pro-
fessione. E sempre in tema sa-
nitario,  non  sono  piaciute  
all’Anma, la principale asso-
ciazione dei magistrati ammi-
nistrativi, le accuse che il pre-
sidente Toti ha rivolto al Tar, 
dopo l'accoglimento del ricor-
so presentato dal Policlinico 
di Monza contro l'affidamen-
to della gestione degli ospe-
dali di Cairo Montenotte e Al-
benga all'Istituto Galeazzi. 

«Un filo di approssimazio-
ne lega da anni politici di tutti 
gli schieramenti: demonizza-
re il ruolo dei Tar nella tutela 
dei diritti di imprese e dei cit-
tadini rispetto agli abusi ed er-
rori della pubblica ammini-
strazione. Ora basta con gli at-
tacchi alla indipendenza del-
la giustizia amministrativa». 
Per Fabio Mattei, presidente 
Anma, «mentre agli ammini-
stratori pubblici spetta il com-
pito di fare bene la loro fun-
zione, il cittadino e le impre-
se hanno il diritto di ricorrere 
alla giustizia amministrativa 
di fronte a errori o abusi».

Per quanto riguarda il di-
stanziamento  sociale,  il  
sindaco di  Genova  Marco 
Bucci ha annunciato per la 
prossima settimana una nuo-
va ordinanza c
he lascerà obbligatorie le ma-
scherine  solo  per  i  luoghi  
chiusi, lasciando alla respon-
sabilità di ciascuno l’uso all’a-
perto, in caso di distanza infe-
riore ai 2 metri dagli altri. —
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Toti: la sanità ligure già al lavoro contro
un possibile ritorno del Covid in autunno
Dalla prossima settimana a Genova nuova ordinanza sulle mascherine: saranno obbligatorie solo al chiuso

EMERGENZA CORONAVIRUS

Gli steward
saranno operativi
lungo le spiagge
del centro città
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MAURO CAMOIRANO 

CAIRO M.

All’ospedale di Cairo, in vi-
sta della riapertura del Pun-
to di Primo Soccorso, la situa-
zione è più difficile di quanto 
non si immagini. I dubbi del 
personale è sulle condizioni 
per la riapertura. La diretta 
streaming dell’incontro di lu-
nedì, tra l’altro, è opportu-
namente saltata all’ultimo 
momento. «In questi mesi - 
riferiscono - la situazione è 
diventata  allarmante  tra  
macchinari  rotti,  obsoleti,  
spostati in altre sedi, specia-
listi e medici che mancano. 
Se si vuole riaprire un PPI 
occorre che l’ospedale ab-
bia strumenti, personale e 
reparti per supportarlo, al-
trimenti è solo l’aprire una 
porta vuota per una questio-
ne di facciata». 

Altro punto, il divieto di au-
topresentazione al  PPI  ria-
perto, ma l’obbligo di accessi 
solo attraverso il 112: «E se si 
presentasse una persona di-

cendo che sta male, cosa fac-
cio? Lo chiudo fuori e chia-
mo il 112? E’ omissione di 
soccorso! Il PPI Cairo poi vi-
ve di codici meno complessi, 
con molti che si presentano 
autonomamente».  I  dipen-
denti  chiedono quindi  agli  
amministratori di prendersi 
le loro responsabilità.

Riassume, il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini: «Chie-
diamo un ospedale ed un PPI 
che riprenda a funzionare co-
me prima del Covid, e con 
quali tempi. Vogliamo capi-
re cosa è attivo ora e con che 
modalità di accesso. Voglia-
mo conoscere le intenzioni 
dopo l’ennesima bocciatura 
del bando per i privati, quali 
saranno i tempi, e come Re-
gione e Asl hanno intenzio-
ne di gestire questa ennesi-
ma fase di transizione. Do-
mani ci sarà un incontro in vi-
deoconferenza con l’assesso-
re regionale Viale, ci atten-
diamo chiarezza. I dipenden-
ti ci chiedono atti eclatanti: 

mi pare che in passato cortei 
e manifestazioni non siano 
serviti a nulla, se non a per-
mettere a qualcuno di salva-
re la faccia. Credo serva, in-
vece, un confronto su richie-
ste precise. Se poi non avre-
mo risposte, sono disposto a 
portare le chiavi del Comune 
in Regione, spero, in quel ca-
so, insieme ad altri sindaci 
che ora si ergono a paladini 
della sanità». 

E le tensioni tra i sindaci si 
sono palesate verso la fine 
della riunione, quando uno 
degli otto sindaci “ribelli” ha 
distribuito un documento a 
loro nome. Il sindaco di Car-
care,  Christian  De  Vecchi,  
lancia, però, acqua sul fuoco 
con un paragone calcistico: 
«La riunione è stata giocata 
in modo unitario e proficuo. 
Alla  fine  c’è  stato  qualche  
spintone, a sfogare qualche 
precedente rancore, ma l’im-
portante è che la partita si 
giocherà uniti». —
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Per una decina di bambini del-
la quinta elementare di Ber-
geggi oggi l'ultimo giorno di 
scuola si passerà all'aria aper-
ta senza tablet o pc. L'appunta-
mento è alle ore 16,30 in piaz-
za XX Settembre, che per l'oc-
casione è stata allestita come 
un'aula  scolastica,  completa  
di banchi, cattedra e lavagna. 

Anche il bidello suonerà sim-
bolicamente la campanella. L'i-
niziativa è unica nel panorama 
savonese e proprio nei giorni 
scorsi ha ricevuto il plauso del 
vice-ministro all'istruzione An-
na Ascani. «Per i bambini di 
quinta  elementare  l’ultimo  
giorno di scuola riveste un'im-
portanza particolare – ha detto 
il sindaco Roberto Arboscello, 
che ha organizzato la giornata 
accogliendo la proposta della 
maestra Carmen Capasso - Per 
loro finisce un ciclo, molti cam-
bieranno compagni e tutti la-
sceranno il plesso di Bergeggi, 
le loro insegnanti e il personale 
ausiliario. Mi è sembrato giu-
sto fargli vivere nel modo giu-
sto e non a distanza questo 
giorno particolare, che proba-
bilmente  ricorderanno  per  
sempre. Abbiamo allestito la 
piazza come un'aula scolasti-
ca  particolare,  all’aperto  in  
modo da garantire il distan-
ziamento sociale e tutte le re-
gole imposte dalla normativa 

anti contagio. Ringrazio l’in-
segnante Carmen Capasso e 
tutte le maestre per il suggeri-
mento e la sensibilità». 

Ieri a promuovere l'evento 
ci hanno pensato anche Gioe-
le Dix, Lella Costa e Paolo Hen-
del,  che  insieme  al  sindaco 
hanno partecipato  al  lancio  
dell’iniziativa in diretta Face-
book con un incontro «L’ulti-
mo giorno non si scorda mai» 
in cui gli artisti si sono confron-
tati sul tema dei bambini al 
tempo del coronavirus, e han-
no presentato in video i ricordi 
personali, conditi con qualche 
aneddoto, riguardanti il loro 
ultimo giorno di scuola ele-
mentare.  «Nonostante  qual-
che intoppo burocratico alla fi-
ne siamo riusciti ad organizza-
re questa giornata, che rappre-
senta un regalo per i bambini 
di quinta elementare di Ber-
geggi – ha aggiunto il sindaco - 

Oltre  ai  genitori  saranno  
presenti Gioele Dix e le associa-
zioni del territorio. È stata una 
grande soddisfazione vedere 
tanto entusiasmo e sostegno 
intorno questa iniziativa. L'e-
mozione sarà tanta. I bambini 
potranno salutare i compagni 
e le maestre e riceveranno un 
attestato da parte del Comu-
ne. Sarà un pomeriggio indi-
menticabile».V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

bergegg i: dix,  costa e hendel testimonial

Per gli alunni della quinta
la piazza diventa un’aula

Imprese che devono paga-
re per un servizio che non è 
stato svolto.  Il  presidente  
provinciale  di  Confcom-
mercio  Vincenzo  Bertino  
contro i Comuni che non ap-
plicano la riduzione della 
Tari per quelle attività com-
merciali che sono rimaste 
chiuse nell’emergenza Co-
vid. Una richiesta conside-
rata  impostante  per  una  
questione di  equità,  visto  
che la sospensione dell’atti-
vità ha azzerato anche la 
produzione di rifiuti. Ma an-
che perché è l’Arera, ovve-
ro l’Autority per l’energia e 
l’ambiente, che prevede la 
riduzione in una recente de-
libera  emessa  a  fronte  
dell’emergenza  Covid,  ri-
mandando però alle ammi-
nistrazioni la decisione fina-
le. «Il principio - spiega Ber-
tino - è quello del “chi inqui-
na paga”, le imprese com-
merciali non possono paga-
re un servizio che non è sta-
to erogato, tanto più in un 
periodo che ha visto chiude-
re tante attività. Le ammini-
strazioni dovrebbero consi-
derare la minore quantità 
di  rifiuti  prodotti  dando  
agevolazioni».E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i dati in provincia di savona

Sale il numero dei positivi
ma da 6 giorni nessun morto

dibattito a carcare

Caso movida, ipotesi steward
per evitare assembramenti

“Al pronto soccorso
macchinari rotti
e mancano medici”
A Cairo la denuncia dei sanitari in vista della riapertura
Il sindaco: Asl e Regione dicano come funzionerà l’ospedale

Il Lions Club Savona Host 
dona al laboratorio di Viro-
logia  molecolare  del  San  
Paolo, diretto da Flavia Lil-
lo, della strumentazione ne-
cessaria per i test dei tampo-
ni per il Covid-19. La dona-
zione dei Lions, di cui è pre-
sidente Samuele Borreani, 
riguarda una serie di micro 
pipette,  fondamentali  per  
la procedura che consente 
di processare i tamponi fat-
ti ai pazienti e verificare la 
positività o meno al Covid. 
Queste micro pipette servo-
no in tutte le fasi del test sul 
materiale biologico del pa-
ziente  per  prelevarne  la  
quantità necessaria da sot-
toporre ai reagenti utilizza-
ti nell’esame di laboratorio. 
Alcune procedure per esa-
minare i tamponi sono auto-
matizzate,  ma gran parte  
dei  passaggi,  come  quelli  
che utilizzano i reagenti li-
quidi che permettono di ac-
certare se un campione è ne-
gativo o positivo, hanno bi-
sogno di una procedura ma-
nuale  che  viene  appunto  
fatta  con  queste  pipette.  
Per  l’acquisto  della  stru-
mentazione la spesa è stata 
di circa 6mila euro.E.R. —
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savona

Confcommercio
contro i Comuni
che non hanno
ridotto la Tari

dono al s. paolo

Per i tamponi
i Lions aiutano
il laboratorio
di Virologia

Il Punto di primo soccorso riapre ma il personale medico denuncia carenze di organico e macchinari vetusti

Sesto giorno consecutivo sen-
za vittime tra i pazienti positi-
vi al Coronavirus che sono ri-
coverati negli ospedali di Sa-
vona e Albenga. Se sul fronte 
dei decessi le notizie conti-
nuano ad essere buone, nelle 
ultime 24 ore, si è registrato 
un lieve peggioramento di al-
cuni degli altri dati relativi al 
monitoraggio della diffusio-
ne del Covid nel Savonese. 

Il  numero  delle  persone  
colpite dal  virus in  cura al  
San Paolo e al Santa Maria di 
Misericordia è salito a 36, tre 
in più rispetto a lunedì e do-
menica (sabato erano 39, ve-
nerdì 40, giovedì 37 e una set-
timana fa 40). Stabile invece 
il numero di pazienti nei re-

parti  di  terapia  intensiva  
(uno  soltanto  nella  nostra  
provincia). E’ lievemente cre-
sciuto anche il dato relativo 
ai  positivi  al  Coronavirus  
(ospedalizzati + domiciliati 
+ positivi clinicamente gua-
riti) nel savonese che ieri era-
no 376, due in più di lunedì e 
lo stesso numero di domeni-
ca. Ieri sono diminuiti invece 
cittadini in sorveglianza atti-
va - ovvero che hanno avuto 
contatti di positivi - che sono 
passati dai 154 di lunedì ai 
142 di ieri . I tamponi esegui-
ti  ieri  in  Liguria  sono stati  
1481 in più rispetto alla gior-
nata per un totale di 118891 
test effettuati finora.O.STE. —
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I tamponi eseguiti ieri in Liguria sono stati 1481

Movida a Carcare e distanzia-
mento, i locali dovranno do-
tarsi di steward? La situazio-
ne sarà affrontata domani, an-
ticipa il sindaco Christian De 
Vecchi, «in una riunione che 
era già programmata tra am-
ministrazione comunale, as-
sociazioni di categoria, Civ e 
Galleria  commerciale.  Non  
siamo per la sola repressione, 

sull’onda di polemiche emoti-
ve, ma per una soluzione con-
divisa che potrebbe concretiz-
zarsi in una sinergia tra i loca-
li, appunto attraverso loro per-
sonale,  e  Forze  dell’ordine  
per  evitare  situazioni  a  ri-
schio. E quando parlo di forze 
dell’ordine intendo una com-
ponente interforce. I titolari 
dei locali non possono limitar-

si a dire di non essere respon-
sabili per ciò che avviene al di 
fuori dei dehors. Serve colla-
borazione». De Vecchi invita 
a  non  farne  un  caso:  «In  
quell’area  ci  sono  sei  locali  
pubblici molto frequentati, ci 
vuole  attenzione,  sicura-
mente,  non  sceriffi  del  
web». E non a caso la cittadi-
na si è letteralmente spacca-
ta tra chi condanna la peri-
colosità di certe situazioni, 
invocando maggiori control-
li,  e  chi  si  schiera,  invece,  
dalla parte dei giovani, «che 
hanno voglia di  uscire,  in-
contrarsi, vista anche la fa-
se calante del virus». M.CA. —
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